
vissuto i cambiamenti radicali e disastrosi del
proprio territorio, ha fatto i conti con la mancan-
za reale delle materie prime, cose ormai da noi
dimenticate.

L’artista ci proporrà un’inedita installazione
costituita da bacinelle colorate riempite d’acqua
e da un percorso sonoro di denuncia. Le bacinel-
le sono le stesse usate da bambina per la con-
servazione dell’acqua durante la guerra.

Tra gli altri partecipanti ricordiamo Roberto
Conz e Marco Porta che attraverso riflessioni
estetico-filosofiche concederanno al festival
quelle pause di raccoglimento indispensabili per
il contenimento di questo fiume di energia che
scorrerà per le vie del borgo e per le bianche stra-
de campestri di questo meraviglioso territorio.

Quindi un festival pieno di storie e di momen-
ti, come le strade della vita.

Chi coordina il traffico di queste strade?
I Santini Del Prete, due artisti che predicano la

non arte al grido “non siamo artisti siamo ferro-
vieri”, si perchè Raimondo Santini e Franco Del
Prete oltre ad essere uno dei gruppi di ricerca più
interessanti nel panorama artistico contempo-
raneo, nella vita fanno i ferrovieri. I due attraver-
so l’azione “Scambi e coincidenze ferroviarie” ci
guideranno per tutto il festival.

La conclusione a mezzanotte, quando finisce il
giorno e ci saranno nuove sorprese…
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